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Le trattative sul programma regionale 

Riprendono oggi 
in Sicilia 

gli incontri tra 
i sei partiti 

Denuncia delie gravi responsabilità del­
la DC in una risoluzione del CR del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riprendono 
oggi al palazzo dei Norman­
ni. .sede dell'ARS. gli incon 
tri t ra i sei parti t i autonomi­
sti per le t ra t ta t ive sul prò 
gramma. mentre la crisi si 
trascina senza che la DG si 
eiliana. che non ha ancora 
convocato l 'annunciata dire­
zione regionale, abbia ino 
st ra to di risolvere le sue divi­
sioni e ubbia chiari to i suoi 
propositi. La denuncia delle 
gravi responsabilità della DC 
figura al centro di una riso 
luzione approvata dal comi­
ta to regionale del PCI. riunì 
tosi sabato, relatore il segre­
tario regionale Gianni Pari­
si. conclusioni di Alessandro 
Natta, della Direzione. 

«\ Un mese è già passato 
— si afferma tra l'altro nel­

la risoluzione — dalle diinis 
sioni del governo Bonliglio 
determinate dalla concorde 
decisione dei parti t i autono­
misti di dar vita a una nuo­
va maggioranza politica e a 
un nuovo governo della Re­
gione per realizzare un prò 
gramma di r innovamento 
della Sicilia all'altezza della 
emergenza e dei problemi 
nuovi posti dalla crisi. Più 
di line mesi sono passati dal­
l ' importante. seppure tardiva 
e travagliata, decisione del 
Comitato regionale della DC 
di superare la sempre più acu 
ta contraddizione tra "area di 
programma" e "area di go 
verno" attraverso la forma­
zione di una nuova maggio­
ranza comprendente il PCI ». 
« Ma la Regione resta para­
lizzata e la Sicilia ferma in 
un vuoto governativo appar­
so evidente sin da set tembre 
mentre in questi mesi sareb­
be stato possibile, con una 
nuova guida regionale, non 
solo definire, ma già avviare 
a realizzazione il programma 

INCONTRO A ROMA 
PER I BRACCIANTI 
FORESTALI CALABRESI 
COSENZA — Tutte le lotte e 
le iniziative dei braccianti fore­
stali calabresi sono state sospe­
se in vista del l ' incontro che 
si svolgerò domani mercoledì. 
presso il ministero dell 'Agri­
coltura tra le organizzazioni sin­
dacali calabresi e il ministro on. 
Mar tora . All ' incontro nel quale 
dovrà linalmcntc essere affron­
tato e avviato a soluzione il 
problema dei 20 mila braccian­
ti lorcstali calabresi, attualmen­
te «enza lavoro, partecipa an­
che l'assessore regionale al­
l'agricoltura. Puìja. 

economico di emergenza. Di 
questo è responsabile la DC. 
La DC, chiusa nella lotta t ra 
le proprie fazioni e sorda ai 
bisogni urgenti della Sicilia 
continua a non rispettare gli 
impegni, a rinviare la desi 
gnazione del presidente della 
Regione, a subordinare la de­
finizione di una nuova piatta 
forma politico governativa al­
la crisi nazionale, contraddi 
cendo cosi lo spirito autono 
mistico del suo Comitato re­
gionale di novembre ». 

« Le forze democratiche non 
possono tollerare che la cri 
si della DC continui a love 
sciarsi sulle istituzioni. 11 go 
\e rno regionale non può deci­
dersi a Roma. Il programma 
della Regione non si può far 
dipendere dalla soluzione del 
la crisi politica nazionale. La 
Sicilia non può at tendere e 
non può rinunciare ad inter­
venire con la forza di un pro­
gramma di rinnovamento, di 
una nuova maggioranza, di 
un nuovo governo, di una ra­
pida e produttiva mobilita­
zione delle proprie risorse af­
finché una nuova politica na­
zionale risponda con coeren 
za e con efficacia alle dram­
matiche esigenze 

« Il pruno febbraio l'ARS 
deve votare per eleggere il 
nuovo presidente della Re­
gione e il nuovo programma 
deve essere definito entro i 
termini stabiliti per l'elezione 
del presidente. Questo è già 
sta to chiesto dalle forze auto-
nomiste. Ma. per la più rapi­
da e positiva soluzione della 
crisi regionale si impongono 
una grande mobilitazione po­
polare, una forte iniziativa 
unitaria delle forze democra­
tiche. 

« Un contributo grande può 
venire dalle assemblee dei 
lavoratori che si riuniscono 
in questi giorni sulla nuova 
piattaforma della federazio 
ne sindacale unitaria. A que­
ste assemblee vanno il salu­
to e la solidarietà dei comu­
nisti siciliani che faranno 
(Ielle manifestazioni per il 
cinquantasettesimo del PCI e 
dei congressi delle sezioni. 
una leva per la ripresa di 
un vasto movimento popola­
re di rinnovamento autono­
mistico ». « I problemi della 
Sicilia e del Mezzogiorno e 
l'attivo contributo autonomi­
stico che la Sicilia è chiama­
ta a dare alla soluzione del­
la crisi politica nazionale de­
vono essere posti in primo 
piano nell'eccezionale campa­
gna di inasta che oggi impe 
jina tut te le organizzazioni 
comuniste, per dare al paese 
un governo di unità demo 
cratica ». 

Si è concium la conferenza sull'occupazione 

A Macomer proposte concrete 
le hanno fatte solo i giovani 

Numerose le indicazioni di cui la giunta regionale dovrà tenere conto - Il 
lavoro nelle commissioni - Ancora molte critiche ai progetti della Regione 

Nostro servizio 
MACO.MKR - - « JJ lavoro sottopagato. 
il precarialo, sono esperienze che ab 
biamn fatto tutti. Eravamo remili a 
Mucomer aspettando altre cose. ()g 
(li però non ti sanno offrire di più ». 
Così una (limane disoccupala canile, 
ritorni. Rita l'odda. della lega di ls 
Mirrionis. E' una convinzione che ri 
flette lo stato d'animo di gran parte 
dei delegati delle leghe e cooperati 
ve dell'isola, giunti a Macomer per 
la conferenza regionale sulla occu 
pozione (l'infunile. Grandi imputati: il 
potere regionale, gli assessorati, i par 
liti della giunta. % Sono stati — com­
mentavano in chiusura dei lavori al 
cuni giovani delle leglie - gli assenti 
principali della conferenza. San >t>lo 
dal punto di ritta fisico. E' la man-
canza di volontà o di capacità, se si 
preferisce, a risolvere realmente » no 
.sfn problemi, che e emersa chiaris-
sima in questi due giorni •>. 

ì.a conferenza sulla occupazione gio­
vanile cliiude lasciandosi dietro non 
pochi dubbi e perplessità. Qualcuno 
ha chiesto che fosse l'ultima, che si 
iniziasse a lavorare e progettare sul 
serio. Ma c'è stato anche dell'altro. 

tln fondo -- sostiene Luciano Boi. 
della Lega dei disoccupati di Bari 
sardo — l'insufficienza e i ritardi dei 
progetti regionali erano da mettere in 
preventivo. Ed anche una certa di­
sorganizzazione. Ciò che ha dato sen­
so e validità a questa esperienza è 
stato l'appassionato Un'oro che abbia 
m« condotto assieme alle organizza 

zioni sindacali, ad alcune forze poli­
tiche giovanili, ad altri lavoratori. Nel­
le commissioni sono scaturite indica­
zioni e proposte interessantissime. Se 
si vuole migliorare gli interventi e 
creare una prospettiva di occupazio­
ne per le migliaia di giovani senza 
lavoro in Sardegna, il governo regio­
nale dovrà tenerne conto. Come gli 
imprenditori, gli industriali, gli altri 
centri di potere sociale ». 

A Macomer si è imposta insomma 
un'altra programmazione «dal basso*. 
che Ita fatto giustizia degli errori e 
delle mane-fievolezze dei progetti re 
uinnuli. « \o / i è stato un parto sof­
ferto -~ ironizzo Massimo Colitene, 
della Lega di Is Mirrionis - come 
il programma degli assessori. Sono con 
siderazioni semplici ed ovvie. In que­
sto settore c'è la crisi, queste sono 
le risorse che abbiamo, queste le leg 
gi. Possibile che a non conoscerle sia­
no proprio i nostri, amministratori? Vie 
ne il dubbio che manchi la volontà di 
applicare determinate leggi, e che si 
sprechi il tempo per preparare prov­
vedimenti che no» risolvono niente ». 

Vediamone qualche linea. 
••<. Nell'agricoltura — spiega Antonio 

Farris. della cooperativa di Damusnn-
vus — abbiamo indicato come essen 
ziale un legame maggiore tra la 2Sr> 
e la programmazione regionale. In 
questa prospettiva abbiamo criticato 
gli interventi non finalizzati all'attua 
zinne della riforma agropastorale, dei 
progetti di settore del piano trienna­
le. delle iniziative promosse dalle coo­
perative di giovani nelle campagne ». 

Nella commissione progetti: « Gli in 
ferventi che propone l'assessore alla 
programmazione — dice Nenne Cocco. 
studentessa universitaria associata ad 
una cooperativa geriatriea cagliarita 
na - sono frammentari, non metto 
no in moto alcun meccanismo nuovo. 
Si ritorna a proporre la pulizia nelle 
spiagge per quindici giorni l'anno, non 
si sa vedere oltre. Non c'è alcun ag 
gancio con mi pici no di sviluppo che 
esca dalla contingenza della legge sul 
preavviamento al lavoro ». 

Ed ancora, per quel che riguarda Ir. 
formazione professionale: « Il fatto die 
ci siano gravi ritardi nel governo mi 
zionaìe per quel che riguarda la ri 
forma della scuola e del collocamen 
Ut -- interviene il compagno Gianni 
Ragazzo, della Cgil Scuola — e gii al 
teggiamenti del padronato impediscano 
l'avvio dei contratti di formazione pro­
fessionale, non può costituire un ali 
»: per slare fermi. Occorre individua 
re subito le linee per la riforma e 
l'assetto regionale. Vanno considerati 
prioritari gli interventi in campo agri 
colo, soprattutto al riguardo di una 
formazione professionale delle coope 
rative ». 

Questa è la fantasia e la « creati 
vita » die l'assessore alla program 
mozione Nonne aveva chiesto ai gio­
vani nella preconferenza di Santulus 
surgiu. E la Regione? Per ora indù 
già. I disoccupati l'hanno detto, però. 
Non sono disposti ad attendere ancora. 

Paolo Branca 

Le caratteristiche abitazioni 
devastate dalla speculazione 

Questi trulli 
li possiamo 

ancora salvare 

Predisposti piani regolatori, anche 
se in ritardo, da parte dei Comuni 

Un consorzio privatistico a carattere 
speculativo - Che cosa occorre fare 

La giunta di Gioiosa J. si costituirà parte civile in un processo 

Un'intera città contro la mafia 
Dal nostro corrispondente 
LOCRI — L'amministrazione 
comunale di Gioiosa Jonica 
si costituirà con ogni proba­
bilità parte civile contro i 
mafiosi presunti autori del 
« raid » al mercato del 7 no 
vembre 1976. L'eventualità è 
stata vagliata qualce giorno 
addietro in una riunione di 
giunta che il sindaco del pae­
se. il compagno Francesco 
Modafferi. aveva convocato 
in seduta straordinaria. La 
decisione comunque dovrà es­
sere adottata ufficialmente dal 
consiglio comunale, che si riu­
nirà stasera, martedì, alle 18. 

Per il raid al mercato sono 
attualmente in carcere Giù 
seppe Femia. Salvatore Stai-

nato. Roberto Amedori. Ma­
rio Femia e Giuseppe Cami­
ni. Francesco Cotenna. 27 an­
ni e Mario Martino, di 2H. so­
no invece latitanti. I.«i loro 
incriminazione è stata impos­
sibile grazie alla testimo­
nianza de! compagno Rocco 
Gatto, il coraggioso mugnaio 
che aveva assistito all'irruzio­
ne delle sette persone fra le 
bancarelle del mercato cit­
tadino. Armi in pugno, i ban­
diti avevano intimato ai com­
mercianti di chiudere i loro 
esercizi in segno di lutto per 
la morte di Vincenzo L'rsino. 
il \ boss > di Gioiosa, rima­
sto ucciso il giorno prece­
dente in un conflitto a fuoco 
con le forze dell'ordine. L'at­
to ci; coraggio però, costo la 

vita a Rocco Gatto, che ven­
ne assassinato a lupara 4 me 
si dopo. 

La pro|X)sta del sindaco Mo­
dafferi di costituirsi parte ci 
vile contro gli imputati del 
raid. viene alla vigilia del pro­
cesso a loro carico, che si do 
vrà tenere nelle aule del tri­
bunale di Locri il 27 gennaio. 
sempre che la Corte di Cas­
sazione — cosa ormai impro­
babile — non si pronunci a 
favore della richiesta, avan­
zata dai legali degli impu­
tati. di sospensione e trasfe­
rimento in altra sede del prò 
cesso per * legittima suspicio­
ne ». La posizione che l'am­
ministrazione comunale inten­
de assumere, si spiega col 
fatto che il Comune si sente 

parte lesa per l'azione mafio 
sa del 7 novembre. Politica 
mente, sarà una decisione di 
grande significato e testitno-
nierà della determinazione di 
una intera popolazione di non 
sottostare a regole imiwste 
dai mafiosi. Che la realtà 
stia cambiando, lo ha fatto 
capire pure il processo in 
pretura che si sta celebrando 
a Gioiosa (riprenderà il 31 
gennaio) contro la più poten­
te cosca della vallata del Tor­
bido: quella degli Ursino. che 
è stata trascinata davanti ai 
giudici da 60 contadini della 
contrada Cessare, stanchi dei 
continui soprusi cui erano 
sottoposti. 

Gianfranco Sansalone 

Rilancio di mobilitazione e lotta nell'isola Mentre ieri a Cagliari si è scioperato tre ore 

I delegati sindacali siciliani Sulla lotta negli appalti molte 
riuniti a Palermo il 1* febbraio assemblee in quartieri e scuole 

Centinaia di assemblee e di incontri: nel capoluogo ne 
sono programmate duecento per lo sciopero generale 

Il Consiglio tributario: se ne 
discute al Comune di Altamura 
ALTAMURA - Sono nume 
rosi i punti all 'ordine del 
giorno della prima riunione 
del consiglio comunale della 
nuova amministrazione pre 
sieduta dal sindaco Marroc-
coli che si terrà domani 
mercoledì 25. Il più impor 
t an t e è quello che prevede la 
istituzione del consiglio tri­
butario. :1 primo m Puglia, il 
cui regolamento è s ta to già 
approvato dal comitato prò 
vinciate di contro ".lo. A ".tri 
argomenti :n discussione :>->• 
no : analisi dei ncors : rì. al 
cuni cittadini ai piani parti­
colareggiati Bl «zona di 
completamento» e DI «zona 
Industriale» di at tuazione del 
piano regolatore: ratifica de". 
la r idetermmazione del bi­
lancio "77; a p p r o v i n o n e di 
uno schema di convenzione 
tipo tra il comune e le eo i 
pera'.ive alle quali sono s tat i 
assegnali i suoli de'.la zona 
167 prevista per !e ca.-e p > 
pol.iri. 

Ma l 'attenzione e sulla no 

mina dei componenti del 
consiglio t r ibutano. La si 
ni-itra. che più di un anno fa 
fece rilevare l'esigenza di tale 
istituzione, ha precisato che i 
componenti debbono essere 
cittadini onesti e di provata 
fede democratica. E' da ri-
conlare ciie -1 PCI e :1 PSI 
nel maggio scorso diffusero 
un documento in cui si face 
va rilevare il grado di eva­
sione fiscale nei!:» ci t tà d: A". 
tamura . Lo scalpore fu e 
norme: quasi tu t te le persone 
p.ù facoltose di Altamura a 
vevano presenta 'o dichiara 
zioni dei redditi irr.sorte. 

II Consiglio t r ibu tano che 
sarà nominato dovrà mito 
versi e formulare ipotesi e 
proposte P«'r quanto at t iene 
ah introiti che dovrebbero 
affluire alle casse del Comu­
ne «INVIM. ILOR e le diver 
se esazioni locali» a i fini di 
diminuire il pesante deficit 
del bi 'ancio comunale. 

Giovanni Sardone 

Turisti (e fascisti) provocano 
incidenti in piazza a Celano 

AVEZZANO - Colossale r.s 
sa domenica .-era a Celar.-». I-
motivo è d i ricercarsi nel 
l 'atteggiamento provocatorio 
di a'.eun- gruppi di turisti 
romani ì quali di ritorno dai 
campi di sci di Ovmdoli. 50 
no soliti fermarsi a Celano 
per mangiare un panino e 
bere un caffé Da alcune do 
mcn.che si registravano pero 
episodi di teppismo nei con 
fronti della gente del luogo 
con pesanti offese verbali e 
con vere e proprie scorri 

bande effettuavano rube: ie 
all ' interno di br.r. pizzerie 

Domenica nella piazza 4 
novembre la gente cLM Uio.ro 
na at teso i pullman dei tur i 
sii. Dalle parole si è passai . 
ai fatti- molti turisi : romani 
hanno dovuto far n.-orso al e 
cure de: .-anitar. della clinica 
locate. Sintonia! .co il fatto 
che alcuni turisti abbiano 
minacciato di tornare dome 
nica prossima a Celano cor. 
squadre organizzate di « Or­
dine nuovo ». 

D Conferenza sull'università in Calabria 
COSENZA — !«a grave situazione di immobilismo in cui si 
uova l 'università s ta ta le della Calabria sarà oggetto di una 
Conferenza s tampa del nostro part i to che si terrà questa 
mat t ina alle ore 11 presso la federazione di Cosenza. Vi 
partecipano il segretario regionale del part i to compagno 
Franco Ambrogio, il responsabile regionale dei problemi 
4*1 la vuola e dell 'università compagno Gae tano Lamanna , 
U segretario della sezione unitaria, il compagno prof. Gio 
vanni Polara. 

'( Dalla nostra redazione 
: PALERMO — Di fronte ai col 
: pi .sempre più pesanti della 

crisi il movimento operaio .si 
ciliano rilancia la mobilita 
zione e la lotta. Mercoledì 
primo febbraio, mille delegati 
della Federazione sindacale 
unitaria si r iuniranno a Pa 
termo in una assemblea 

In tu t ta risola in tanto so 
no già in corso, a par t i re da 
ieri, centinaia di assemblee e 
di incontri nelle fabbriche e 
in tut t i i luoghi di lavoro: 
nella cit tà di Palermo ne so 
no programmate già duecen 
to. che si svolgeranno nel gi 
ro di sette giorni in vista di 
uno sciopero generale che ver­
rà effettuato nei HIP.-,e di feb 
braio. La decisione di convo 
care a Palermo una grande 
assemblea di delegali sindaca­
li — dice una nota della fede­
razione uni tar ia — vuole sot­
tolineare la volontà dei lavo­
ratori siciliani di imprimere 
una forte spinta al supera 
mento di una crisi che mi 
n a e c a di vanific.ire le stesse 
residue possibilità di utilizza 
re tempestivamente importan 
ti provvedimenti che posso 
no t ramutars i in un aiuto al 
la grave situazione occupazio­
nale dell'isola 

I lavori dell'assemblea re 
stonale unitaria dei dirigenti 
sindacali .siciliani della CGIL 
della CISL e della UIL. s.» 
ranno "inrodotti da una rei i 
ziom- di Sergio D'Antoni, .-e 
gretario regionale dell,» CISL 
e sa ranno conclusi da Agosti 
no Manane i t i . segretario ge­
nerale aggiunto delia CGIL 
Domani, mercoledì 2.1 gennaio. 
nei locali del'.'ISAS d: Pa 
'.ermo avrà luogo una iiunio 
ne del direttivo regionale «U-.-
la federazione sindacale 

l*\ mobilitazione «le; lavo 
rat ori palermitani riguarda. 
intanto, il rilancio della ver 
tenza che ha registrato in 
questi mesi già importanti 
momenti di lotta. I~a batta 
glia si impernia nella difesa 
dell 'apparato industriale della 
ci t tà e nell 'apparato produtti­
vo della sua area metropoli­
t ana : Cantieri Navali. Sit 
Siemens, aziende ESPI. I*o 
scontro più duro è sulla que 
si ione de; Cantieri : il sinda-

i caio ne chiede il potenziameli 
! to. nel quadro di un riordi 

no della cantieristica e della 
I realizzazione del piano di set-
i tore; TIRI, al contrario, in 
1 tende ridurlo ad una officina 

Un lavoro intenso e capillare di informazione e di 
coinvolgimento — Lo sciopero di giovedì prossimo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche ieri gli 
operai degli appalti della zona 
industriale di Cagliari hanno 
scioperato per t re ore. Nelle 
assemblee gli operai hanno 
ribadito che difendere i li­
velli di occupazione dei poli 
industriali sardi non significa 
soltanto condurre una bat ta 
glia per salvaguardare l'esi­
stente. ma aprire immediate 
prospettive di sviluppo, e per 
ciò garantire nuovi posti di 
lavoro per i giovani dìsoccu 
pati, at traverso investimenti 
in direzione della chimica se 
conciaria e fine, della im­
piantistica. della metallurgia 
dei non ferrosi 

« Abbiamo deciso — dice 
il compagno Sergio Lilliu. del 
consiglio di fahbrica della 
CIMI — di uscire dalla zona 
industriale di Macchiareddu 
e di portare la nostra lotta 
nel cuore della città. Ciò si­
gnifica non solo dare corso 
aiìa manifestazione di massa. 

al corteo per le strade, alla 
protesta davant i alla sede del­
la giunta regionale o dell'As­
sociazione industriali . Il la­
voro deve essere più capil­
lare. più intenso, più incisivo. 
L'azione di coinvolgimento va 
vista in profondità. Vogliamo 
portare la nostra lotta in ogni 
quart iere e in ogni a l t ro luogo 
di lavoro, nelle aziende, negli 
uffici, nelle scuole. Per gio­
vedì prossimo verrà a t t ua to 
un altro sciopero. In quella 
occasione giungeremo in mas 
sa a Cagliari, ma non per 
manifestare incolonnati lungo 
le strade. Ci divideremo in 
piccoli gruppi, andremo casa 
per casa per distribuire l 'ap 
pello unitario delle organiz­
zazioni sindacali ed illustrare 
ad ogni famiglia il perchè 
di questa intensa mobilitazio­
ne operaia e popolare ». 

La complessità dei proble­
mi di cui si discute rende 
chiaro che questo dell 'unità 
e del coinvolgimento delle pò 
polaziom — come ha spiegato 

il compagno Lilliu — è l'unico 
terreno sul quale la lotta, che 
sa rà inevitabilmente lunga e 
difficile, ha possibilità di te 
nuta e di successo. 

Proprio sui temi della mo 
bilitazione unitaria, dopo gli 
incidenti di martedì scorso 
alla Rumianca. è in corso un 
serrato dibatt i to nella zona 
industriale di Cagliari. Un di 
bat t i to che si sviluppa nelle 
numerose assemblee di re 
parto. L'esperienza degli ul­
timi giorni e s tata utile, ed 
anche produttiva. Gli operai 
hanno compreso che non ci 
si può limitare a un'ottica 
aziendale, ma bisogna guar 
dare più in là. ad un piano 
complessivo di investimenti 

La giornata di lotta del 
26 gennaio parte, quindi, da 
un'esigenza ben precisa: ope 
rai e popolazione — spiega 
un volantino — si bat tono per 
un' industria al servizio del 
territorio. 

9P-
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Fu ferito mortalmente i l direttore dell'agenzia bancaria 

4 arresti per la rapina di Calangianus 
CAGLIARI — Sono stat i a r 
restati eia; carabinieri i quat­
tro presimi 1 autori della ra 
pina all'agenzia del Hanco di 
Napoli d. Calangianus. nel 
corso della quale tu ferito 
mortalmente i! direttore del 
la filiale doti. Muzzetlo «mor­
to qu.ticne giorno ta» ed il 
ragioniere Uiargiu «ancora iti 
4ra\: comi./.ioni». I quat t re 
arrestat i sono. I ! rateili Ni 
colmo e Giovanni Tamponi 
d. i i e 2t» anni ed 1 frate'.!. 
Andrea e Giovanni Cotena di 
2F. e 2ó anni. Tutt i e quat 
tro sono originari di Orune 
m provincia di Nuoro. 

L'altra notte in tanto i re 
gistri di classe «quelli che ser 
vono per la comp.lazione de 
gli scrutini» sono stali dati 
alle fiamme nel liceo « Paci 
non i » di Cagliari. E" la se 
sta volta che ciò avviene. Pro 
prio p ' r evitare che gli alun 
ni con questi at t i possano 
pensare di « cavarsela ». il 
preside ha dato disposizione 
agli insegnanti di ricostruire 
quanto avevano già scritto 

nei registri distrutt i . 
Alle 5 di .eri m a n i n a m 

tanto, sempre a Cagliari una 
« Mini minor -> e s ta ta fat ta 
saltare m aria con una pò 
tenie carica di esplosivo. L" 
auto era parcheggiata nei 
pressi dell'ufficio tecnico era 
naie , ma gii inquirenti e^clu 
dono che l 'a t tentato sia di 
natura a politica ». 
Sono andat i distrutt i soltan­

to 1 vetri delle abitazioni c.r j 
costanti. . 

Le indagini della polizia so ; 
no indirizzate verso la p.^.a j 
de! « racket ». i 

A Sassari un gruppo di au ; 
tonom: ha assalito domenica : 
un gruppo di giovani che sia i 
va diffondendo un volantino I 
La polizia ha sedato il taf ! 
ferugho ed ha effettuato un • 
fermo. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Mai nel passato re 
cente e più lontano si era 
manifestato tan to interesse 
da parte delle forze politiche 
e sociali per la zona della 
Valle d'Uria come m questi 
ultimissimi anni . E' senza 
dubbio questa una delle zone 
più suggestive della Puglia; la 
caretterizzano la prodigiosa 
opera di trasformazione fon­
diaria compiuta dai con* «cli­
ni. gli insediamenti rurali ecl 
urbani con caratterist icne 
tu t te proprie e irripetibili, il 
giusto rapporto uomo territo­
rio (anche se ul t imamente 
sempre meno equilibrato», il 
permanere nonostante tu t to 
di vaste zone boschive vere e 
proprie riserve di verde. 

La caratterist ica prima di 
questa parte meridionale del 
la Puglia che va sotto il no­
me di Valle d'Itria è data 
dalle singolari abitazioni 
chiamate trulli di cui -ono 
disseminate le campagne 
(circa 24 mila) e di cui è 
formato una considerevole 
parte del comune di Albero-
bello (2000) da tempo dichia­
rata monumento nazionale. 

Che cose un trullo? Si tlat­
ta di costruzione in pietra 
calcarea idi cui è ricco il 
sottosuolo) a pianta circolare 
che si conclude a forma di 
cono. Il trullo è costruito a 
secco, senza intelaiatura e 
senza l'ausilio di malta, con 
pietra grossolanamente appa­
recchiata. Sono rivestiti all'e­
sterno di lastre di pietra di­
spaste ad angoli sovrapposti 
con superficie inclinata per il 
facile .scolo delle acci uè. 

La rot tura dell'equilibrio 
del rapporto trulli abitan­
ti-territorio ebbe inizio con 
gli anni '50. Da allora il rap­
porto è anda to peggiorando 
sempre più. Man mano che 
si è accentuata la crisi del 
l'agricoltura, anche per la 
parcellizzazione della proprie 
tà contadina che hanno reso 
sempre meno remunerativo il 
lavoro dei vit tenitori e dei 
produttori agricoli in genera­
le. si è giunti a! limite cìe'la 
rot tura . Contemporaneamente 
si sono al lontanat i da queste 
singolari abitazioni «prive di 
servizi igienici e umHei 
sempre più abitant i , specie 
giovani- In tut t i questi -inni 
si è assistiti, impassibili, al 
degenerare di questo patri­
monio urbanistico 

E' negli anni del cosidetto 
tKJom economico che si in 
comincia a manifestare un 
interesse non sempre cultura 
le verso queste costruzioni 
disseminate nelle campagne 
dei comuni della Valle d ' I ' r . a 
(Aiberobello. Noci. Putigna.io. 
Locorotondo. Fa tano . Castel 
lana. Monopoli. Cisternino. 
Ostumi» con la tra.sformazio 
ne del trullo in seconda c».-,a 
con interventi d: ada t t amento 
non sempre rispondenti alla 
tutela della originalità de.la 
costruzione. I,a maggior par 
te sono in disfacimento t>er 
l'incuria de! tempo e del con­
ladino che vive ora in una 
diversa realtà economica. 

Questo non vuole dire che 
tu t to è definitivamente 
compromesso per quan to 
concerne la giusta conserva 
zione di questo patrimonio 
culturale. E' a n d a t a matu­
rando in questi ultimi ann : 
da parte delle amminis t ra 
zioni comunali «anche in se 
guito ad un dibatt i to cultura­
le» una maggiore cono-.c-^nza 
del valore di questo pai n ino 
nio e. sia pure in ritardo, sono 
s t a i , pred.spost: i piani rego 
latori. Que-.to però non è 
sufficiente perche intorno ai 
trulli si v.tnno manifestando 
interessi .-etnpre meno eultu 
rali e più speculativi. E* 
sorto recentemente un con 
sorzio a cara t tere privar is* ro 
che. confondendo volutamen­
te 1 sìust: termini di una pò 
litica agro tur.stica. m.ra 
nientemeno che ad mterv:-ni 
re sul territorio senza ov­

viamente averne i poteri Kf r-
chè questo è compito degli 
enti locali e della Regione. 11 
consorzio è giunto a lar pio 
gettare da tecnici milanesi un 
piano di sviluppo socio eco 
nomico. 

Non tu t t i i comuni interes­
sati hanno preso consapevo­
lezza delle necessità di re­
spingere quest'operazione con 
un'azione unitaria che li fac­
cia protagonisiti dello svilup­
po del comprensorio e della 
tutela del patrimonio pa<si-
stico. E' questo uno sforzo 
che vanno compiendo i co 
munisti dei Comuni della 
Valle d'Uria che s tanno lavo 
rancio intorno ad un piano di 
sviluppo che tenga conto di 
questa zona baricentro tra i 
poli industriali di Brindisi. 
Ta ran to e Bari che può avere 
dimensioni comprensoriali. A 
parere dei comunisti e anche 
di al t re forze l'obiettivo deve 
essere quello di integrare la 
zona con le realtà vicine e 
più avanzate 

Una visione integrata e 
comprensoriale questa del 

problema Valle d'Itria li co­
munisti la s tanno approfon­
dendo per sottoporla alle n' 
tre forze politiche) che ci 
sembra la più giustn. Ed è 
per questo che ci lascia per­
plessi la proposta di le-jge 
presentata recentemente alla 
Regione da parte dei consi­
glieri Colasunte ( D O e D'A-
lema (PSI) per la valorizza­
zione. salvaguardia e destina­
zione d'uso dei trulli di Aibe­
robello. Non si è tenuto con­
to a nostro avviso di quel 
municipalismo fra i comuni 
della zona che ha rappresen­
tato una dei più seri ostacoli 
ad una diversa politica del 
territorio. Un'iniziativa legi­
slativa limitata ai soli trulli 
di Aiberobello ci sembra non 
solo restrittiva ma occasione 
di contrasti fra i comuni in 
teressati. E quindi non si 
muove sulla s t rada giusta. 

La Regione invece deve sol­
lecitare un'iniziativa unitaria 
di tut t i i comuni della zona. 
delle forze politiche e sociali 

Italo Palasciano 

BARI - Proteste dell'Associazione stampa 

Allontanato dal lavoro 
commentatore tv privata 
BARI — Protesta dell"Asso­
ciazione interregionale della 
stampa di Puglia e Basilica­
ta. della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dei lavoratori 
poligrafici, delle AGLI, dell' 
ARCI e di altre organizzazio­
ni. per l 'arbitrario allontana­
mento dal posto di lavoro ope­
rato dalla proprietà della emit­
tente televisiva privata Tele­
bari nei riguardi di un com­
mentatore sportivo. 

Questi aveva espresso la 
propria opinione circa l'eso­
nero dell'allenatore della squa­
dra di calcio Bari. Veniva 
allontanato dal posto di lavo­
ro anche un pubblicista porta­
tore. nei riguardi della prò 

prietà, della protesta di tutto 
i! personale della emittente. 

Un telegramma di solidarie­
tà a tutto il personale di Tele­
bari è stato inviato dal Co­
mitato regionale pugliese del 
PCI. I lavoratori della emit­
tente privata hanno dichiara­
to uno sciopero di protesta 
che è stato riconfermato ieri 
mattina nel corso di una as­
semblea che si è svolta pres­
so l'Associazione interregiona­
le della stampa nel corso del­
la citiate è stato deciso il pro-
seguio della lotta con inizia­
tive concordate con l'Associa­
zione della stampa e il sinda­
cato dei lavoratori dello spet­
tacolo. 

La Ditte ^^*~ - ^ ^ ^ 

sta effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 
0 CAMERA DA LETTO MODERNA 

" CON ARMADIO STAGIONALE 

.0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo dì 

L. 1.290.000 
Trasporto e montaggio ytut t t I.V.A. 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805. 
V « Tiburtir», 427/1/2/3/4/5 • circa 1 Km. 
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